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LôEDITORIALE                                                                                                                                                                                                   

Novembre 2017 

Quousque tandem abutere, MiSE, patientia nostra?  

Se il principio di democrazia di cui allõobbligo di rispo-

sta a lettere indirizzate a Ministeri, è connaturato a 

quello di legalità  e risiede, pertanto, non nei decreti 

Madia - che sono completamente disattesi dalle istitu-

zioni (conosciuti dalla sola Funzione Pubblica e mai letti neppure dagli 

Uffici legislativi) - ma addirittura nella Costituzione (art. 25) che, im-

pedendo lõesercizio discrezionale ed arbitrario in uno Stato di diritto, 

garantisce una maggiore tutela dei diritti del cittadino nei confronti del 

potere!! Tutto bene: le leggi esistono; tutto male: non si rispettano; e se 

a non portare rispetto è proprio chi è preposto a governare quello Stato 

(di dirittoé), non ci si pu¸ lamentare se poi il suddito non si ritiene in 

colpa di non osservarle. Non siamo messi bene in Italia sotto questo 

aspetto: tanta legislazione (troppa!), talvolta pure incomprensibileé, 

vigilanza zero. Ma come? Non cõ¯ nessuno, organo, collegio, comitato 

posto in un ufficio della Presidenza della Repubblica, al quale poter tra-

smettere ð in quanto allõuopo preposto - lõinfrazione di una qualsiasi 

istituzione, obbligando infine questa al rispetto del vincolo giuridico, e 

morale!? Siamo caduti veramente in basso..., e quando qualcuno dei co-

siddetti òpopulistió, denuncia ci¸ che non funziona, in mezzo a tante 

rappresentazioni solo ideologiche, vi è qualche sacrosanta verità.  

Tutta questa premessa, mi introduce allõessenza di ci¸ che volevo comu-

nicare. Chi vive ð e lõassociazione ¯ sempre in prima linea ð di autoriz-

zazioni ministeriali; chi, fino a ieri, seguiva un preciso dettato, nel ri-

spetto dei suoi obblighi di cui allõabilitazione rilasciata (dal MiSE, in 

questo caso) - e dopo cinque anni di durata aveva (uso lõimperfetto, co-

me vedete) lõesigenza di richiedere il rinnovo ð si è visto di colpo cata-

pultato in una sorta di girone infernale, laddove un incomprensibile de-

creto ministeriale, a firma del direttore generale della DGMCCVNT (gli 
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addetti ai lavori conoscono tale abbreviazione, mentre per gli altri ritengo sia importante co-

noscere il fatto), rimandava aiétempi supplementari la normale documentazione, finora 

(appena tredici annié) conosciuta, per informare i rinnovandi di aggiuntiva documentazione, 

riferita alla Guida CEI 0 -14, ma non riferibile alla specificit¨ (tale guida ¯ complessaé). E se 

fino a due mesi prima, altra novità aveva investito la Div. XIII di tale MiSE, la stessa che 

aveva curato, sin dalla nascita del DPR 462/01, il processo gestionale di tale importante leg-

ge, sloggiando molto frettolosamente il dirigente che vi era preposto, in quanto assegnato ad 

altra Direzione Generale, venendo pertanto a mancare la figura di riferimento dei 250 orga-

nismi abilitati, mentre poco prima lõaltro funzionario, anchõesso perfettamente e storicamen-

te istruito nella materia normativa specifica, veniva a mancare improvvisamente per un im-

prevedibile evento luttuoso, si attendeva con ragionevole ansia la sostituzione del dirigente 

di tale divisione: dei due giovani manager individuati, uno si ¯ ammalato e lõaltro ha preferi-

to altrié lidi: situazione, di per s® gi¨ complicata, non rimaneva che la dirigente della Div. 

XIV alla quale, tuttora òad interimó, si assegnava lõaggiuntivo compito, tuttavia non avendo 

logicamente alcuna esperienza nel campo di suddetta normativa e aggiungendo comunque, 

un gravoso, non invidiabile, compito -responsabilit¨. Fatto sta che lõassociazione decide di 

scrivere al Direttore Generale Fiorentino, per chiedere chiarimenti di quanto dellõaggiunzio-

ne di documentazione (con riferimento a CEI 0 -14), ai fini dei numerosi rinnovi in scadenza. 

Passa del (bastevole) tempo, ma nessuna risposta!, pertanto, si trasmette un sollecito : nep-

pure questa seconda nota ¯ bagnata da alcun benefico riscontro! E neppure unõaltra, e siamo 

alla terza...!, indirizzata questa volta allõUfficio Legislativo, ha migliore fortuna. Nel mezzo 

del cammin di questa historia (purtroppo reale), ecco spuntare, allõimprovviso ð come gli altri 

episodi tutti che vanno avanti ormai da cinque mesi ð dapprima un comunicato relativo ad 

una convenzione tra MiSE -Fiorentino ed Accredia -Rossi, propedeutica della sottoposizione ad 

accreditamento del DPR 462, quale elemento essenziale che ne attesta ai fini della prosecu-

zione delle attuali autorizzazioni; subito dopo, altro comunicato Accredia che conferma òil 

passaggio di consegneó; quindi, altra informazione di correlato òaddendumó alla originaria 

convenzione, per finire (ad oggi) con altra nota, indirizzata alle associazioni (ma allora esi-

stiamo!?), a cura di Accredia ð alla quale va riconosciuta la chiarezza nel merito di òecco co-

me siamo messió- quindi, una volta purificate allõinterno le varie questioni con il MiSE e ri-

badito, in precedenza, che ogni e qualsiasi documentazione afferente al citatissimo DPR 462 

¯ tuttavia di pertinenza dellõente unico di accreditamento stesso, sar¨ possibile convocare le 

associazioni per il definitivo quadro della situazione. Eõ gi¨ trascorso un mese da questa let-

tera, sinceramente troppo per un problema peraltro che era stato inteso come finalizzato, e il 

fatto che Accredia ancora sia òtra color che son sospesió (nel senso di evidente dipendenza/

attesa di definizione dei problemi solo ministeriali), lascia perplessi del modus istituzionale, 

che pu¸ volerne significare solo in relazione a domande/quesiti, porte allõunica istituzione al-

la quale ci si rivolge in questi casi di accentuata problematicità, pertanto, tuttora in fase di 

elaborazione da parte del Consiglio di Stato che, beninteso, ha i suoi altri problemi, non 

avendo solo il MiSE al quale rispondere. Malgrado lõurgenza manifesta. Anche lõassociazione, 

a tutela dei suoi iscritti, si è dovuta muovere, essendo i tempi di attesa (6 novembre) scaduti 

in relazione alla presentazione del ricorso, avverso quanto riscontrato nel Ministero dello 

Sviluppo Economico che in tale confusionaria gestione, concomitante peraltro con le non po-

che circostanze sopra richiamate, hanno fornito evidenza di troppa repentina decisione, in 
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assenza di complessiva, ponderata  analisi in una alle opportune, conseguenti riflessioni fina-

li, determinando palesi ripercussioni che hanno finito per nuocere alle 250 realtà di Organi-

smi, soprattutto considerando il massivo loro tessuto di micro/PMI imprese.  

                                                                                                                                  Iginio S. Lentini 

                                                                              Direttore Responsabile 

           UN.I.O.N. MAGAZINE  
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§ Riunione GdL UN.I.O.N. DPR 162/99.  

§ Riunione Consiglio Direttivo: problematiche dellõAssociazione. 

§ Riunione per analisi prospettica Consorzio.  

§ Incontro UN.I.O.N. -World Service CNI Provider.  

§ Proposte UN.I.O.N. Revisione DM.11.4.11.  

§ Convegno UN.I.O.N. òle verifiche periodiche degli impianti condominialió, Condomi-

nio Italia Expo Torino.  

§ Accordo Accredia-MiSE accreditamento DPR 462/01: pubblicazione della 

òConvenzione tra MiSE e Accrediaó e òAddendum alla Convenzione del 06 ottobre 

2017 tra MiSE e Accrediaó; trasmissione del documento: òChiarimenti per la gestio-

ne degli accreditamenti degli Organismi di ispezione di Tipo A per lõeffettuazione di 

verifiche ai sensi del DPR 462/01ó. 

§ Riunione Comitato di Indirizzo e Garanzia di Accredia -UN.I.O.N.  

§ Corso di formazione òApprofondimento e applicazione della Norma ISO/IEC 

17020:2012 ñ Requisiti trasversali per gli Organismi che operano in particolar modo 

nel regolamentatoó; Roma. 

§ Concessione Patrocinio Fiera di Parma Mecspe (Tecnologie per lõInnovazione) 2018 
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Stavo seduto, a famme ôno spuntino,       

allõosteria de Pietro er velletrano 

quanno te vedo a un antro tavolino,  

che se trovava lì poco lontano,  

ôna bella donna, bella e affascinante. 

Abbastanza formosa e provocante.  

Me guardò fisso, come volè dì:  

- Perch® stai solo? Viettõa sede qui  

- Lo posso avè er piacere ð feci io 

De fa la vostra conoscenza?  

Lei me risposte: Ma er piacere è mio!  

E me sorise c¸ ôna riverenza: 

poi sbattenno er cortello sur bicchiere  

chiamo cò voce arta: Cammeriere!  

Er cammeriere pronto: Ecchime qua.  

E lei cominciò subito a ordinà.  

 

 

 

Poesia allegata al Magazine 

Pe primo se ordin¸ ôna matriciana, 

abbacchio arosto e funghi trifolati;  

poi er formaggio, ôna mela, ôna banana, 

ôna pera e mezzo litro de Frascati. 

Dopo disse: ôõSo  proprio sazia tantoé. 

E assai felice de sedevve accantoó 

Io penzai fra de me: Pagherò io,  

ma però ariverò a lo scopo mio.  

 

E pagai. Lei sorise, poi sõarz¸ 

E disse: Grazie della cortesia!  

Come contracambi¨ proprio non soé 

Ho gradito la vostra compagnia  

Perché siete un signore assai compito.  

Ma devo core a casa lesta lesta,  

che ci viè qui pè caso mi marito  

pija un bicchiere e ve lo sfascia in testa.  

SAVE THE DATE 

§ I.F.A.A. Incontro Finale Annuo Associati, hotel dei Congressi Roma 1-2 dicembre 2017   

§ Corso di formazione ñLe nuove norme UNI 10411-3,4,5 e 6ò, Milano 14 dicembre 2017ð

Roma febbraio 2017 

§ MECSPE, Parma 22-24 marzo 2018 

 

                   ôNA CONQUISTA SCONQUISTATA 
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